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SCHEMA DI CONVENZIONE  
URBANISTICA SOSTITUTIVA  

Repubblica Italiana 
Il __________________ duemilaSEDICI. 
In ___________, nel mio studio in Via ___________ n . __. 

(                ) 
Avanti a me dottor ______________, notaio in ______ _, iscritto 

al locale Collegio Notarile, 

sono presenti 
________________, nato/a a ___________________, domiciliato/a 
per il presente atto presso la sede comunale di cui  ap-
presso, il quale dichiara di intervenire nella sua qua-
lità di Responsabile del Settore Urbanistica ed Edilizia Pr i-

vata del COMUNE DI LIGNANO SABBIADORO, giusta atto di nomina 

del Sindaco prot. n. _________________________ che interviene 

in atto per conto, nome ed interesse del COMUNE DI LIGNANO 

SABBIADORO, con sede in Viale Europa n. 26, codice fiscale: 

83000710307, delegato ad intervenire alla stipula d ella pre-

sente convenzione con deliberazione del Consiglio C omunale n.          

47 del 28 giugno 2012 che qui si allega sub "A"; 

LUCI ALEXANDRO, nato a Udine il 18 luglio 1975, res idente in 

Moimacco (UD), Via Roma n. 108/A, codice fiscale: L CU LND 

75L18 L483H, che dichiara di intervenire quale Ammi nistratore 

Unico e legale rappresentante della società: 

"LOGIS SRL", con sede in Lignano Sabbiadoro (UD), V ia Latisana 

n. 38, capitale sociale di Euro 100.000,00 i.v., co dice fisca-

le e numero di iscrizione al Registro delle Imprese  di Udine: 

02535600304. 

Comparenti della cui identità personale, nonché qua lifica io 

notaio sono certo, i quali: 

premesso: 
1.che il Comune di Lignano Sabbiadoro è dotato di P iano Rego-

latore Generale approvato con D.P.G.R. n. 0165/Pres . del 

20.6.1972 e successivamente modificato, di cui la V ariante n. 

40 generale approvata con Deliberazione del Consigl io Comunale 

n. 27 del 24 marzo 2011, la cui esecutività è stata  confermata 

con deliberazione della Giunta Regionale n. 1400 de l 22 luglio 

2011; 

2.che il piano attuativo comunale denominato “Parco  Laguna” è 

stato approvato definitivamente con Deliberazione d el Consi-

glio Comunale n. 47 del 28 giugno 2012, pubblicata nel B.U.R. 

in data 25 luglio 2012; 

3.che la società LOGIS s.r.l. è proprietaria dell’a rea compre-

sa nell’ambito di intervento individuata catastalme nte in Co-

mune di Lignano Sabbiadoro: Foglio 41, particelle 7 4, 155,  

540, 541, 542, 543, 529, 531, 534, 535, 536, 538 pe r una su-

perficie complessiva di 61.898 mq; che la SAF Autos ervizi FVG 

s.p.a. è proprietaria dell’area compresa nell’ambit o di inter-

vento individuata catastalmente in Comune di Lignan o Sabbiado-
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ro: Foglio 41, particella 530 per una superficie di  6.579 mq, 

che la medesima SAF ha sottoscritto procura special e a rogito 

del Notaio Roberto Cutrupia in data 8.06.2016 Rep. n. 

95438/31047 registrata a Udine il 9.06.2016 al n. 7 668 -1T;  

4.che le aree oggetto di urbanizzazione primaria e secondaria 

oggetto di convenzione hanno una superficie totale territoria-

le di 8.717 (ottomilasettecentodiciasette) mq., han no un de-

stinazione urbanistica di “Viabilità, esistente/pre vista” e di 

zona S6b “Attrezzature collettive – varie – centro per rifiu-

ti” e sono soggette alla cessione gratuita al Comun e di Ligna-

no Sabbiadoro; 

5.che la LOGIS SRL, di seguito denominata “soggetto  attuato-

re”, è titolare dell’autorizzazione a lottizzare di  cui alla 

(Pratica n. P.A.C. 74/2010) e che ha presentato una  domanda di 

variante al Pac medesimo (Pratica n. P.A.C. 107/201 5) con i 

relativi allegati; 

6.che il “soggetto attuatore” dichiara che per l’al ienazione 

dei relitti delle acque di scolo insistenti all’int erno 

dell’ambito, già di proprietà dell’Agenzia del Dema nio – Friu-

li Venezia Giulia, ha stipulato contratto di acquis to di detti 

relitti, dal Notaio Giovanna Menazzi in Udine con A tto rep. n. 

5623 in data 30 maggio 2011, registrato a Udine il 14 giugno 

2011 al n. 8869 Serie 1T; 

7.che il progetto esecutivo del Pac “Parco Laguna”,  redatto 

dallo Studio di Architettura “TZ”, è stato approvat o con Deli-

berazione del Consiglio Comunale n. 47 del 28 giugn o 2012 e 

gli elaborati della variante al Pac sono stati appr ovati con 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. __ del ____ __________. 

8.che il suddetto P.A.C. n. 74/2010 è stato convenz ionato con 

rogito del dott. Roberto Cutrupia, notaio in Udine,  in data 

08.11.2012, con Atto Repertorio n. 93757 Raccolta n . 29849, 

registrato a Udine in data 12.11.2012 al n. 12867 –  1T, modi-

ficato con atto integrativo a rogito del Segretario  Comunale 

del Comune di Lignano Sabbiadoro in data 20.02.2014  rep. n. 

3384 registrato a Latisana il 20.02.2014 al n. 218 serie 1T; 

9.che con Determina n. 782 del 20.10.2014 del Respo nsabile del 

Settore Urbanistica ed edilizia privata del Comune di Lignano 

Sabbiadoro (UD) è stato approvato il collaudo delle  opere di 

urbanizzazione primaria, oggetto di cessione, ed e stata svin-

colata la fideiussione posta a garanzia degli ademp imenti pre-

visti, 

Tutto ciò premesso:  
in sostituzione della convenzione stipulata con rog ito 
del dott. Roberto Cutrupia, notaio in Udine, in data 

08.11.2012, con Atto Repertorio n. 93757 Raccolta n . 29849, 

registrato a Udine in data 12.11.2012 al n. 12867 –  1T, modi-

ficata con atto integrativo a rogito del Segretario  Comunale 

del Comune di Lignano Sabbiadoro in data 20.02.2014  rep. n. 

3384 registrato a Latisana il 20.02.2014 al n. 218 serie 1T. 
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Si conviene e si stipula quanto segue: 
ART. 1 

Oggetto della convenzione 
1. Il “soggetto attuatore” si impegna, per sé, succ essori ed 

aventi causa a qualsiasi titolo, universale e parti colare, ad 

eseguire le previsioni del Piano Attuativo Comunale  (Pac) di 

iniziativa privata denominato “PARCO LAGUNA”, in co nformità al 

progetto approvato dal Consiglio comunale con delib era n. 47 

del 28 giugno 2012 e costituito dai seguenti elabor ati grafici 

e normativi, depositati agli atti del Comune che si  intendono 

richiamati nel presente atto ad ogni effetto di leg ge e di se-

guito elencati: 

Relazione descrittiva                Norme tecniche  

Relazione paesaggistica              Rapporto ambie ntale 

Relazione economica                  Asseverazioni 

Schema di convenzione                Elenchi catast ali 

Relazione esecutiva                  Relazione idra ulica 

Calcolo illuminotecnico              Capitolato sp.  d’appalto 

Piano di sicurezza e coordinamento   Relazione DPR 503/96 

0.1 – Planimetrie 

1.1 – Estratto PRG modificato 

1.2 – Destinazione urbanistica Pac 

0.2 - Rilievo plano altimetrico 

2.1 – Profili longitudinali esistenti 

0.3 – Urbanizzazione in cessione 

3.1 – Opere di urbanizzazione 

3.2 – Profili longitudinali di progetto 

3.3 – Sezioni stradali tipo 

3.4 – Sezioni stradali tipo 

3.5 – Sezioni stradali tipo 

3.6 – Reti tecnologiche 

3.7 – Urbanizzazioni in regime convenzionale 

3.8 – Urbanizzazioni in regime convenzionale 

3.9 – Particolare incroci 

3.10 – Particelle in cessione 

Rete fognaria 

0.4 – Opere di urbanizzazione in cessione 

4.1 – Particolari costruttivi 

4.2 – Rete di scarico acque meteoriche 

4.3 – Rete di scarico acque reflue 

4.4 – Dim. collettori acque meteoriche 

Rete Enel 

0.5 – Opere di urbanizzazione in cessione 

5.1 – Particolari costruttivi 

5.2 – Opere di urbanizzazione 

Rete acquedotto 

0.6 – Opere di urbanizzazione in cessione 

6.1 – Particolari costruttivi 

6.2 – Opere di urbanizzazione 

Rete telefonica 
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0.7 – Opere di urbanizzazione in cessione 

7.1 – Particolari costruttivi 

7.2 – Opere di urbanizzazione 

Rete gas 

0.8 – Opere di urbanizzazione in cessione 

8.1 – Particolari costruttivi 

8.2 – Opere di urbanizzazione 

Illuminazione pubblica 

0.9 – Opere di urbanizzazione in cessione 

9.1 – Particolari costruttivi 

9.2 – Opere di urbanizzazione 

10 – Planivolumetrico 

1bis. Gli elaborati della Variante al Pac “PARCO LA GUNA” ap-

provata dal Consiglio comunale con delibera n.__ de l 

__________ e depositati agli atti del Comune e di s eguito e-

lencati: 

Relazione descrittiva       Norme tecniche di attua zione 

Relazione paesaggistica     Verifica di assoggettab ilità 

Schema di convenzione  Relazione idraulica 

Relazione sul PAIR  Elenchi catastali         

Asseverazioni  

1V Planimetrie   1.1V Planimetrie estratti PRGC  

3V Urbanizzazione in cessione 3.1V Opere di urbaniz zazione 

3.6V Reti tecnologiche 

Gli elaborati del Progetto di fattibilità della pia zzola eco-

logica sono composti da: 

Relazione descrittiva – Studio di prefattibilità am bientale -

Relazione tecnica – Relazione sulla sicurezza - Qua dro econo-

mico - Preventivo sommario – Preventico complessivo  – Opere e 

oneri di competenza del soggetto attuatore – Cronop rogramma – 

Asseverazione – Dichiarazione – Tav 11 Piazzola eco logica. 

2. Il “soggetto attuatore” si impegna, inoltre, per  sé ed a-

venti causa a qualsiasi titolo, universale e partic olare a da-

re esecuzione, in conformità alle prescrizioni cont enute nella 

presente convenzione, al progetto esecutivo ed alla  variante 

per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria nell’area di sua proprietà e nelle aree in cessione 

al patrimonio comunale di cui in premessa, site in via del 

Pantanel, costituito dagli elaborati grafici elenca ti al punto 

1 e 1bis del presente articolo, integrati dalla Rel azione geo-

logica, dal Capitolato speciale d’appalto e dal Pia no di Sicu-

rezza e coordinamento, già depositati agli atti del  Comune per 

il rilascio del Permesso di costruire, unitamente 

all’approvazione del Pac, dai quali si evince un im porto tota-

le di opere di urbanizzazione primaria e secondaria , soggette 

a cessione, rispettivamente di complessivi Euro 720 .000,00 

(settecentoventimila virgola zero) e Euro 130.000,0 0 (cento-

trentamila virgola zero). 

3. Per quanto non previsto nel presente atto si app licano le 

disposizioni contenute nella normativa e negli stru menti urba-
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nistici vigenti. Nelle aree oggetto della presente convenzione 

resta salva la potestà del Comune di Lignano Sabbia doro in ma-

teria di disciplina del territorio e di pianificazi one urbani-

stica. 

ART. 2 

Ambito di intervento e opere previste 

L’area oggetto di pianificazione attuativa “Parco L aguna”, 

comprensiva della proprietà LOGIS SRL e SAF AUTOSER VIZI FVG 

SPA e della viabilità in progetto, rappresenta circ a un quinto 

dell’intero ambito previsto dal Prg con destinazion e D2H2 

“produttiva – prevista” nella zona del Pantanel. Il  Pac con i 

suoi 71.160 (settantunomilacentosessanta) mq. di su perficie 

territoriale, comprensiva della proprietà Logis srl  per 61.898 

(sessantunmilaottocentonovantotto, della proprieta SAF FVG per 

6.579 mq (seimilacinquecentosettantanove) e del sed ime strada-

le di Via Pantanel per 2.683 mq  (duemilaseicentott antatre) 

rappresenta il 21% (ventuno per cento) dell’ambito previsto 

dal Prg di complessivi 346.625 (trecentoquarantasei mila sei-

centoventicinque) mq.. Al suo interno vengono previ sti due ma-

cro lotti: il Lotto “A” con superficie di 35.910 (t rentacin-

quemilanovecentodieci) mq. ed una potenziale superf icie coper-

ta di 9.440 (novemilaquattrocentoquaranta) mq. - il  Lotto “B” 

con superficie di 16.545 (sedicimila cinquecentoqua rantacin-

que) mq. ed una potenziale superficie coperta di 9. 595 (nove-

mila cinquecentonovantacinque) mq.. La superficie c operta pre-

vista in progetto e pari a 19.035 (diciannovemilatr entacinque) 

mq. determina un rapporto di copertura dello 0,393 (zero vir-

gola trecentonovantatre) mq./mq. contro lo 0,50 (ze ro virgola 

cinquanta) mq./mq. previsto dalle norme di piano. A ll’interno 

del perimetro del piano attuativo viene prevista un ’area, per 

la realizzazione della piazzola ecologica quale ope re di urba-

nizzazione secondaria, con destinazione di zona S6b  che corri-

sponde alla quantità minima del 7,5% (sette virgola  cinque per 

cento) della superficie fondiaria indicata nelle di sposizioni 

particolari dell’art. 8 delle NTA del piano regolat ore. “Indi-

viduazione di struttura di spazi a verde in funzion e di ricre-

azione arredo o mascheramento e costituzione di per corsi ci-

clabili. Deve essere prevista fascia di verde verso  zona di-

versa da DH costituita da alberi autoctoni (carpino ) di almeno 

2,5 (due virgola cinque) m. alla piantagione e 5 (c inque) m. 

alla maturità con densità di almeno 1 ogni 2 (due) m. di fron-

te e arbusti autoctoni di densità media di almeno 1  per ogni 

metro di fronte.” In particolare il Pac prevede ver so zona o-

mogenea diversa da DH fascia di verde costituita da : n. 290 

(duecentonovanta)  alberi di carpino, alti almeno m etri 2,5 

(due virgola cinque) alla piantagione e metri 5 (ci nque) a ma-

turità, di densità media di almeno 1 per ogni 2 (du e) metri di 

fronte; n. 490 (quattrocentonovanta) arbusti misti di ilatro 

sottile, oleandro e eleagno, di densità media di al meno 1 per 

ogni metro di fronte; per l'intero fronte libero da  accessi n. 
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40 (quaranta) alberi di frassino e/o leccio, di den sità media 

di almeno 1 ogni 10 (dieci) metri sul fronte strada le di via 

Pantanel e della viabilità perpendicolare di proget to; 

nell’area verde interna n. 66 (sessantasei) alberi di frassino 

e/o leccio, di densità media di almeno 1 ogni 6 (se i) metri in 

doppia fila; sul fronte est della viabilità interna  n. 42 

(quarantadue) alberi di carpino di densità di almen o 1 ogni 2 

(due) metri di fronte. Viene riservato uno spazio p er deposito 

di bombole a gas pari a 540 (cinquecentoquaranta)mq . e riser-

vato uno spazio per operatori nautici. Viene previs ta una su-

perficie, per piazzola ecologica, di mq 3.635 (trem ilaseicen-

totrentacinque), per il rispetto del relativo stand ard: mq. 

48.475 (quarantottomila quattrocentosettantacinque)  x 0,075 

(zero virgola zero settantacinque) = 3.635 (tremila seicento-

trentacinque) mq. 

Il Pac prevede la realizzazione di opere di urbaniz zazione 

primaria da cedere al Comune come di seguito riport ato: 

- viabilità mq. 2.964 (duemilanovecentosessantaquat tro) 

- parcheggi mq. 323 (trecentoventitre) 

- marciapiede mq. 975 (novecentosettantacinque) 

- pista ciclo-pedonale mq. 740 (settecentoquaranta)  

- area a verde mq. 80 (ottanta). 

All’interno del perimetro del Pac è incluso il trat to di Via 

Pantanel che si articola dall’incrocio con Via Lova to sino 

all’intersezione della viabilità comprensoriale di collegamen-

to secondaria di progetto. Le opere di urbanizzazio ne primaria 

da realizzare su proprietà comunale corrispondono a l tratto di 

Via Pantanel per una superficie di  mq. 2.683(duemi la-

seicentottantre). 

Le opere di urbanizzazione primaria da realizzare a ll’interno 

dei due macro lotti e non soggette a cessione 

all’Amministrazione comunale sono di seguito quanti ficabili: 

- viabilità mq. 12.980 (dodicimilanovecentoottanta)  

- verde mq. 8.785 (ottomilasettecentoottantacinque)  

- parcheggi mq. 6.900 (seimilanovecento) 

- marciapiede mq. 3.330 (tremilatrecentotrenta) 

- aree scoperte mq. 8.765 (ottomila settecentosessa ntacinque) 

- superficie coperta mq. 19.035 (diciannovemilatren tacinque) 

- superficie utile mq. 16.400 (sedicimilaquattrocen to) 

- rapporto copertura 0,393 (zero virgola trecentono vantatre) 

- parcheggi di relazione 40% (quaranta per cento). 

ART. 3 

Durata della convenzione 

1. Il termine di validità della presente convenzion e di lot-

tizzazione si potrae fino all’8 novembre 2022, e po trà essere 

prorogata solo nel caso in cui l’accadimento di fat ti estranei 

alla volontà del lottizzante determini un ritardo n ella esecu-

zione dei lavori. 

2. Decorso il termine di cui al comma 1, la present e conven-

zione diventa inefficace per la parte in cui non ab bia avuto 
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attuazione. Resta fermo a tempo indeterminato l’obb ligo di os-

servare nella costruzione di nuovi edifici e nella modifica-

zione di quelli esistenti gli allineamenti e le pre scrizioni 

di zona stabiliti dal Pac. 

ART. 4 

Obblighi del soggetto attuatore 

1. Il “soggetto attuatore” assume gli oneri e gli o bblighi 

previsti dalla convenzione. 

2. L’adempimento degli oneri e degli obblighi conve nzionali è 

attestato con appositi atti deliberativi o certific ativi del 

Comune. Relativamente alle opere di urbanizzazione primaria, 

oggetto di cessione al Comune, con Determinazione n . 782 del 

Settore Urbanistica ed Edilizia privata in data 20 ottobre 

2014 è stato approvato il Collaudo svincolando la r elativa fi-

deiussione (a garanzia delle opere) e fissando i te rmini per 

l’acquisizione delle aree.   

3. Il “soggetto attuatore” nella realizzazione dell ’opera di 

urbanizzazione secondaria assume il ruolo di stazio ne appal-

tante e si impegna a rispettare quanto previsto dal l’art. 20 

del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50. 

4. Il “soggetto attuatore” si impegna ad esperire p rocedura 

negoziata per il reperimento della ditta esecutrice , senza 

pubblicazione del bando di gara ma con invito a cin que sogget-

ti aspiranti idonei. 

5. Il “soggetto attuatore” si impegna a presentare al Settore 

Urbanistica, almeno 30 (trenta) giorni prima dell’i nizio delle 

opere di urbanizzazione secondaria, dichiarazione s ostitutiva 

ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 attestante la  procedura 

per l’individuazione del soggetto esecutore delle o pere alle-

gando a tal fine i seguenti documenti: 

a) copia della lettera d’invito; 

b) elenco dei soggetti invitati; 

c) verbale di aggiudicazione; 

d) copia del contratto di appalto; 

e) dati del soggetto aggiudicatore. 

6. Il “soggetto attuatore” si impegna a trasmettere  al Settore 

Urbanistica copia del verbale di consegna dei lavor i. 

7. Ultimate le opere di urbanizzazione secondaria i l Direttore 

dei lavori compila il conto finale entro il termine  di 30 

(trenta) giorni e con le stesse modalità previste p er lo stato 

avanzamento dei lavori, e provvede a trasmetterlo a l “soggetto 

attuatore” che, a sua volta, lo trasmette al Settor e Urbani-

stica del Comune di Lignano Sabbiadoro. 

8. Tutta la documentazione inerente la procedura di  gara deve 

rimanere sempre a disposizione della Pubblica Ammin istrazione 

per eventuali e successive verifiche. 

9. Il “soggetto attuatore” si impegna ad apportare quelle mo-

difiche di carattere non sostanziale e quelle integ razioni che 

l’ufficio Tecnico comunale o gli Enti erogatori rep utino ne-

cessarie in funzione dell’effettivo stato dei luogh i, senza 
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che il soggetto attuatore acquisti il diritto a rim borsi o ul-

teriori computi. 

10. Il “soggetto attuatore” si impegna ad assoggett arsi alle 

eventuali verifiche periodiche nel corso dei lavori  che il Co-

mune potrà disporre, mediante sopralluoghi da parte  di funzio-

nari dei propri Settori competenti, per accertare l a corri-

spondenza delle opere eseguite ed il rispetto di tu tti gli ob-

blighi assunti con il presente atto. 

11. Nessuna variazione o addizione al progetto appr ovato può 

essere introdotta dall’appaltatore o dal “soggetto attuatore” 

ad eccezione delle varianti in corso d’opera, previ a approva-

zione della Giunta Comunale, sentito il progettista  ed il di-

rettore dei lavori. 

12. Il “soggetto attuatore” si impegna a mantenere a propri 

carico efficienza, manutenzione e pulizia delle ope re realiz-

zate, a rispettare quanto previsto dalle vigenti no rme in ma-

teria di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavori ed in particolare a quanto previsto dal D.Lg s. 

9.04.2008 n. 81, nonché si impegnano a mantenere la  responsa-

bilità civile per eventuali danni a terzi, fino a q uando le 

opere stesse non saranno consegnate al Comune di Li gnano Sab-

biadoro. 

13. In caso di alienazione, parziale o totale, dell e aree og-

getto della convenzione, gli oneri relativi all’ese cuzione 

delle opere di urbanizzazione previste dall’art. 9 comma 2 del 

Regolamento n. 86 del 20 marzo 2008 di attuazione d ella parte 

I Urbanistica della L.R. n. 7/2005 gravano anche su gli aventi 

causa dell’alienante, indipendentemente da eventual i diverse o 

contrarie clausole di vendita. 

14. L’attuazione del piano attuativo comunale deve avvenire a 

cura e spese del “soggetto attuatore” nel rispetto delle norme 

tecniche di attuazione del Piano Regolatore Comunal e Generale, 

delle norme della presente convenzione e degli alle gati elabo-

rati del progetto esecutivo. 

ART. 5 

Termine per gli adempimenti 

1. Entro il termine previsto dall’art. 3 comma 1, d eve essere 

ultimata l’esecuzione delle opere di urbanizzazione  previste 

dall’art. 9 comma 2 del Regolamento n. 86 del 20 ma rzo 2008 di 

attuazione della parte I Urbanistica della L.R. n. 7/2005. 

2. Il rilascio dei permessi di costruire per l’edif icazione 

dei Lotti A e B è subordinato al rilascio del perme sso di co-

struire delle opere di urbanizzazione primaria, com prese ed 

estranee al regime convenzionale, ed all’inizio dei  lavori per 

l’esecuzione delle opere medesime, con esclusione d ella posa 

dei pali di illuminazione pubblica, della realizzaz ione della 

pavimentazione bituminosa (binder e manto di usura) , della pa-

vimentazione dei marciapiedi, della piantumazione d i essenze 

arboree ed arbustive nonché del prato nelle aree ve rdi. 

3. Il Comune ha la facoltà di rilasciare permessi d i costruire 
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di cui al comma 2 anche prima del termine ivi indic ato, qualo-

ra, nell’esercizio del proprio potere discrezionale , accerti 

la sufficienza delle opere di urbanizzazione in cor so di rea-

lizzazione; quest’ultime devono, in ogni caso, comp rendere 

quelle indicate nell’art. 6, comma 1, lett. a), b) e c). 

4. Qualora, per necessità funzionali, il Comune app lichi quan-

to previsto dall’art. 8 comma 7, la conclusione dei  lavori e 

gli adempimenti di cui all’art. 6 comma 3 dovranno essere e-

spletati tassativamente entro 90 (novanta) giorni d alla presa 

in consegna provvisoria, pena l’applicazione di qua nto previ-

sto all’art. 11.” 

5.La realizzazione delle opere di urbanizzazione se condaria, 

da realizzarsi entro il termine di anni due, è subo rdinata al 

rilascio del permesso di costruire. 

ART. 6 

Opere di urbanizzazione primaria 

1. Il “soggetto attuatore” è obbligato ad eseguire,  nel ri-

spetto dei disposti della L.R. 21.10.2008, n. 12, a rt. 4, com-

ma 2, lett. a), b), c), le seguenti opere di urbani zzazione 

primaria oggetto del regime convenzionale, così com e previsto 

nell’allegato progetto esecutivo approvato dal Cons iglio Comu-

nale con Deliberazione n. 47 del 28 giugno 2012: 

a) la rete di smaltimento delle acque meteoriche co n immissio-

ne nel “Canale Orientale II”; 

b) la rete di distribuzione idrica, la rete di elet trificazio-

ne primaria (ENEL), la rete telefonica, la rete del  gas, 

l’impianto di illuminazione pubblica e la predispos izione per 

la posa di linea di fibre ottiche; 

c) la viabilità atta a consentire la transitabilità  per circa 

mq. 5.647 (cinquemilaseicentoquarantasette); 

d) gli spazi di parcheggio e del relativo marciapie de per cir-

ca mq. 1.298 (milleduecentonovantotto); 

e) la segnaletica orizzontale e verticale; 

f) la realizzazione di una pista ciclabile di mq. 7 40 (sette-

centoquaranta); 

g) la formazione area a verde di mq. 80 (ottanta). 

2. In applicazione di quanto richiesto dal “soggett o attuato-

re”, al Pac di cui trattasi è stato assegnato valor e di titolo 

abilitativo edilizio (permesso di costruire), secon do le pre-

visioni progettuali contenute negli elaborati tecni ci relativi 

ai progetti esecutivi a firma dello Studio di Archi tettura 

“TZ”, redatti a norma di legge ed in armonia con le  previsioni 

di cui agli elaborati tecnici depositati in atti co munali ed 

elencati al precedente art. 1, in applicazione di q uanto di-

sposto dal comma 5, art. 25 della L.R. n. 5/2007. L ’atto for-

male denominato “permesso di costruire” è stato ril asciato in 

data 19 novembre 2012 prot. nr. 44528. Ai sensi del l’art. 23 

della L.R. 19/2009 il termine per l'ultimazione dei  lavori, 

entro il quale l'opera deve essere completata, non può supera-

re i tre anni dalla data di ritiro del titolo. 
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3. In esito a formale comunicazione dell’appaltator e e del 

“soggetto attuatore” di intervenuta ultimazione dei  lavori, il 

direttore dei lavori effettua i necessari accertame nti in con-

traddittorio con l’appaltatore e rilascia, senza ri tardo alcu-

no, il certificato attestante l’avvenuta ultimazion e. 

4. La regolare esecuzione delle opere di urbanizzaz ione prima-

ria, oggetto di cessione, e la loro idoneità all’us o destinato 

sono accertate con certificato di collaudo redatto in data 12 

settembre 2014 dall’ing. Mariano Roveredo. 

5. L’importo delle opere di urbanizzazione primaria , oggetto 

di cessione, è definito e quantificato in sede di a pprovazione 

del progetto esecutivo. In questa fase viene quanti ficato in 

Euro 720.000,00 (settecentoventimila virgola zero).  

6. Durante l’esecuzione delle opere previste nel pr esente ar-

ticolo e fino alla presa in consegna delle stesse d a parte del 

Comune, tutti gli oneri di manutenzione sono a tota le ed e-

sclusivo carico del “soggetto attuatore”. Inoltre f ino alla 

consegna al Comune a seguito di collaudo definitivo , delle o-

pere oggetto di cessione, restano soggette al regim e delle 

strade private gravate da servitù di transito pubbl ico. 

7. In caso di inosservanza del precedente comma, il  Comune può 

provvedere d’ufficio a spese del “soggetto attuator e”. 

ART. 7 

Opere di urbanizzazione secondaria e costo di costr uzione 

1.La Variante al Pac “Parco Laguna” prevede la form azione di 

un’area per piazzola ecologica di 3.635 (tremilasei centocin-

quanta)mq. quale opera di urbanizzazione secondaria , nelle ca-

ratteristiche dimensionali, tecniche ed economiche descritte 

nel progetto preliminare quale parte integrante del la Variante 

medesima ed approvata dal Consiglio Comunale con De liberazione 

n. ___  del ______________. 

2.Il “soggetto attuatore” si impegna a partecipare alla rea-

lizzazione della piazzola ecologica per lavori di i mporto pari 

a € 130.000,00 (euro centotrentamila) corrispondent i alla mo-

netizzazione degli alberi, in attuazione ai dispost i dell’art. 

4bis delle N.T.A. della Variante del Pac “Parco Lag una”.  

3.Per la realizzazione dell’opera di urbanizzazione  seconda-

ria, piazzola ecologica, contestualmente all’approv azione del-

la variante del Pac “Parco Laguna” viene approvato il progetto 

di fattibilità. Successivamente in ottemperanza al comma 1 

dell’art. 20 del D.Lgs n. 50/2016 il “soggetto attu atore” si 

impegna all’ottenimento di tutte le necessarie auto rizzazioni 

per la realizzazione dell’opera medesima. 

Il “soggetto attuatore” si impegna a versare il con tributo per 

gli oneri di urbanizzazione secondaria nella misura  di quanto 

previsto dalle tariffe vigenti alla data del rilasc io dei sin-

goli Permessi di Costruire.                                   

4.La quota relativa al contributo commisurata al co sto di co-

struzione sarà corrisposta in rapporto alle caratte ristiche 

degli edifici che si andranno a realizzare. 
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ART. 8 

Collaudo delle opere di urbanizzazione 

1. Il collaudo delle opere di urbanizzazione primar ia, oggetto 

di cessione, è stato effettuato in data 12.09.2014  dall’ing. 

Mariano Roveredo, posizione 388A dell’Ordine degli Ingegneri 

della provincia di Pordenone, trasmesso al Comune i n data 

12.09.2014 prot. nr. 30988 approvato con Determina n. 782 del 

20.10.2014 del Responsabile Settore Urbanistica ed Edilizia 

privata del Comune. 

2. Il collaudo delle opere di urbanizzazione second aria, ai 

sensi dell’art 102 comma 2 del D.Lgs n. 50/2016 vie ne sosti-

tuito dal certificato di regolare esecuzione rilasc iato dal 

Direttore dei lavori. 

3. Il certificato di regolare esecuzione (C.R.E.), deve avere 

luogo non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavor i. 

4. Entro i successivi 60 (sessanta) giorni dall’emi ssione del 

Certificato di Regolare Esecuzione, il Comune provv ede alla 

definitiva approvazione delle opere realizzate e al la conte-

stuale presa in consegna delle stesse. 

5. Con la presa in consegna delle opere di urbanizz azione vie-

ne trasferito al Comune anche l’onere della manuten zione stra-

ordinaria delle opere nonché ogni responsabilità co nnessa 

all’uso delle stesse ferma restando la garanzia dec ennale 

sull’esecuzione delle stesse (art. 1669 del Codice Civile). 

6. Il Comune si riserva la facoltà di procedere all a richiesta 

e convalida di collaudi parziali delle opere di urb anizzazio-

ne, nonché alla presa in consegna provvisoria, unic amente per 

lotti funzionali e funzionanti con esclusione della  realizza-

zione di interventi marginali che non influiscano s ulle condi-

zioni di funzionalità e sicurezza nell’occupazione e 

nell’utilizzo delle opere medesime. Fruibilità, fun zionalità e 

sicurezza dovranno essere accertate in sede di coll audo e as-

severate in apposito verbale sottoscritto da sogget to attuato-

re, collaudatore e direttore dei lavori, previo, ov e necessa-

rio, collaudo parziale favorevole. 

7. In caso di accertamento di eventuali difformità esecutive 

rispetto ai progetti presentati, ed approvati, il “ soggetto 

attuatore” provvederà, a proprie spese, ad eseguire  i conse-

guenti interventi correttivi entro il termine fissa to dal Co-

mune. 

8. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 7  del pre-

sente articolo, il Comune può provvedere d’ufficio a spese del 

“soggetto attuatore”. 

ART. 9 

Cessione delle aree per le opere di urbanizzazione 

1. Il “soggetto attuatore”, per la realizzazione in  regime 

convenzionale delle opere di urbanizzazione riguard anti il 

presente piano attuativo, con la firma della presen te conven-

zione si impegna sin d’ora, a seguito dell’approvaz ione del 

collaudo definitivo, a cedere al Comune gratuitamen te e diret-
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tamente, le aree di seguito indicate, libere da isc rizioni i-

potecarie, trascrizioni e annotazioni pregiudiziali , da servi-

tù passive apparenti e non apparenti, da usufrutti ed usi, da 

oneri, gravami e vincoli di ogni specie:  

- Foglio 41 (quarantuno) Particella 540(cinquecentoquaranta) 

sem. 1 di are 01 (una) e centiare 12 (dodici); 

- Foglio 41 (quarantuno) Particella 541(cinquecentoquarantuno) 

sem. 1 di are 48 (quarantotto) e centiare 78 (setta ntotto); 

- Foglio 41 (quarantuno) Particella 542 (cinquecentoquaranta-

due) sem. 1 di are 01 (una) centiare 75 (settantacinque); 

- Foglio 41 (quarantuno) Particella 543 (cinquecentoquaranta-

tre) sem. 1 di are 34 (trentaquattro) e centiare 60 (sessan-

ta);  

- Foglio 41 (quarantuno) Particella 155 (centocinquantacinue) 

prato U di centiare 26 (ventisei); 

- Foglio 41 (quarantuno) Particella 74 (settantaquattro) sem. 

1 di centiare 66 (sessantasei). 

Il “soggetto attuatore” dichiara che tali particell e derivano 

dal nuovo assetto catastale dell’area e ricomprendo no tutti i 

mappali indicati all’art. 9 comma 1 della convenzio ne origina-

ria. 

2. Le aree oggetto di cessione sono rappresentate e d indivi-

duate nell’elaborato grafico individuato come Tavol a 1V [Aree 

in cessione] elencato nell’art. 1 del presente Sche ma di Con-

venzione. 

ART. 10 

Garanzie finanziare per l’adempimento degli obbligh i 

1. La Determina n. 782 del 20.10.2014 il Responsabi le del Set-

tore Urbanistica ed edilizia privata ha svincolato la fideis-

sione posta a garanzia delle opere di urbanizzazion e primaria, 

oggetto di cessione, in quanto ultimate e collaudat e. 

1bis. Il “soggetto attuatore” costituisce, quale ga ranzia fi-

nanziaria per l’adempimento degli obblighi derivant i dalla re-

alizzazione delle opere di urbanizzazione secondari a, polizza 

assicurativa o fideiussione bancaria per l’ammontar e di Euro 

130.000,00 (centotrentamila) polizza n.        , em essa da                    

in data           ). 

2. La polizza di cui al precedente comma esclude il  beneficio 

della preventiva escussione del debitore principale  e prevede 

l’escussione del fideiussore a semplice richiesta d el Comune, 

col solo rilievo dell’inadempimento, senza facoltà di opporre 

eccezione in tale sede. 

3. L’importo di cui al comma 1bis è commisurato agl i oneri di 

urbanizzazione secondaria previsti all’art. 5 della  presente 

convenzione, comprensivo di tutte le spese e dei co sti di rea-

lizzazione. Il “soggetto attuatore” ha l’obbligo di  costituire 

una copertura fideiussoria integrativa, entro 60 (s essanta) 

giorni dalla richiesta da parte del Comune, qualora  l’importo 

di cui al comma 1 si riveli insufficiente per effet to 

dell’aumento dei costi di realizzazione. 
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4. I costi di realizzazione delle opere di urbanizz azione, og-

getto di cessione, saranno calcolati sulla base del  Prezziario 

regionale, di quello della stazione appaltante, o d ai listini 

correnti nell’area interessata. 

5. La fideiussione è svincolata su richiesta del “s oggetto at-

tuatore” dopo che l’Amministrazione Comunale avrà a ccertato 

l’avvenuta esecuzione a perfetta regola d’arte di t utte le o-

pere di urbanizzazione previste dalla presente conv enzione e a 

seguito del Certificato di regolare esecuzione (C.R .E.) come 

previsto dall’art. 8. Tuttavia la garanzia fideiuss oria può 

essere ridotta in corso d’opera, su richiesta del “ soggetto 

attuatore”, quando una parte funzionale delle opere  sia stata 

regolarmente eseguita e dopo che il collaudatore no minato dal 

Comune ne abbia accertato la regolare esecuzione.  

ART. 11 

Inadempimento del lottizzante 

1. In caso di inadempimento o di violazione delle m odalità di 

esecuzione degli obblighi assunti, il Comune notifi ca al “sog-

getto attuatore” una diffida ad adempiere entro un termine 

fissato. 

2. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 1 , il Comune 

ha la facoltà di eseguire d’ufficio le opere stesse  e il loro 

completamento nonché di avvalersi delle garanzie pr eviste 

dall’art. 9 della presente convenzione, ovvero di d ichiarare 

la decadenza della convenzione in relazione alla gr avità 

dell’inadempimento. 

3. L’escussione della polizza fideiussoria non preg iudica il 

diritto alla corresponsione delle eventuali spese a ggiuntive 

relative all’esecuzione d’ufficio di cui al comma 2  quando 

l’obbligato non vi abbia provveduto. 

4. Fatto salvo quanto previsto per le inadempienze relative 

alla esecuzione delle opere di urbanizzazione, in c aso di i-

nosservanza delle procedure del D.Lgs. 12.04.2006 n . 163 e 

s.m.i., l’obbligato è assoggettato alle sanzioni pe nali ed am-

ministrative previste dal Codice medesimo. 

ART. 12 

Varianti 

1. Nel corso dell’attuazione del Pac “Parco Laguna” , non sono 

considerate varianti le modifiche planivolumetriche  che non 

alterino le caratteristiche tipologiche degli edifi ci previsti 

nel piano, non incidano sul dimensionamento globale  degli in-

sediamenti e non diminuiscano la dotazione di aree per servizi 

pubblici o di uso pubblico e non rispondano a presc rizioni 

vincolanti specificatamente individuate. 

2. Varianti, non contemplate nel comma precedente, potranno 

essere autorizzate dall’Autorità comunale competent e e l’iter 

richiesto per l’approvazione è identico a quello pr evisto per 

lo strumento originale. 

ART. 13 

Opere di urbanizzazione estranee al regime convenzi onale 
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1. Risultano estranee al regime convenzionale e per tanto da 

eseguirsi a cura e spese esclusive del “soggetto at tuatore” a 

prescindere dalle obbligazioni derivanti dalla disc iplina ur-

banistica, le seguenti opere: 

a) la rete di smaltimento delle acque reflue con il  collega-

mento al depuratore comunale e delle acque meteoric he con im-

missione nel “Canale Orientale II”; 

b) la rete di distribuzione idrica, la rete di elet trificazio-

ne primaria (ENEL), la rete telefonica, la rete di distribu-

zione del gas e l’impianto di illuminazione pubblic a; 

c) la viabilità atta a consentire la transitabilità  per com-

plessivi mq. 12.980 (dodicimilanovecentoottanta); 

d) gli spazi di parcheggio e del relativo marciapie de per com-

plessivi mq. 10.230 (diecimiladuecentotrenta); 

e) la segnaletica orizzontale e verticale; 

f) aree a verde e la piantumazione di essenze arbor ee per com-

plessivi mq. 8.785 (ottomilasettecentoottantacinque ). 

2. Tali opere, ancorché estranee al regime convenzi onale, sono 

eseguite preliminarmente alla realizzazione degli e difici e 

comunque prima della ultimazione di questi e della richiesta 

di utilizzazione dei medesimi. 

3. Entro tre mesi dall’ultimazione delle opere di u rbanizza-

zione primaria, estranee al regime convenzionale, i l “soggetto 

attuatore” farà redigere ad un tecnico abilitato o al Diretto-

re dei lavori delle opere di urbanizzazione un cert ificato di 

regolare esecuzione, delle opere medesime, che sarà  trasmesso 

al Comune tramite lettera raccomandata. 

ART. 14 

Servitù pubbliche 

1. Il "soggetto attuatore" non costituisce alcuna s ervitù di 

pubblico transito e di pubblico uso sulle aree di u rbanizza-

zione primaria non oggetto di cessione ed estranee al regime 

convenzionale. Il fatto di non costituire la servit ù dovrà es-

sere fisicamente e visivamente esplicitato all’ingr esso delle 

aree non soggette a cessione. 

ART. 15 

Manutenzione delle opere 

1. Durante l'attuazione delle opere previste dal Pa c “Parco 

Laguna” di cui all’articolo 6 e fino alla formale c onsegna 

delle opere e delle aree, oggetto di cessione, tutt i gli oneri 

relativi alla manutenzione ed alla responsabilità c ivile e pe-

nale inerente alla attuazione ed all'uso della oper a sono a 

totale carico del "soggetto attuatore”. 

1bis. Qualora, per necessità funzionali, il Comune applichi 

quanto previsto dall’art. 8 comma 7, le manutenzion i ordinaria 

e straordinaria rimangono in capo al “soggetto attu atore” fino 

alla formale cessione delle opere e delle aree 

2. La manutenzione ordinaria e straordinaria delle aree e del-

le opere di urbanizzazione non oggetto di cessione,  così come 

individuate dal Pac, sono a completo carico del “so ggetto at-
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tuatore” o suoi aventi causa. A tal proposito è fat to obbligo 

al “soggetto attuatore” o ai loro aventi causa, di costituire 

un Regolamento di condominio, relativo alle opere d i urbaniz-

zazione non oggetto di cessione comprensive delle a ree ed im-

mobili al fine di poter espletare la citata manuten zione e di 

nominare un amministratore professionista per la su a ammini-

strazione a norma di Legge. Il Regolamento del cond ominio do-

vrà costituire parte integrante dei contratti stipu lati tra 

“soggetto attuatore” e gli acquirenti dei lotti e/o  fabbricati 

del Pac. L’attestazione dell’agibilità relativa agl i edifici 

da costruirsi nell'ambito del Pac “Parco Laguna”, r esta subor-

dinata al rilascio del certificato di collaudo e di  regolare 

esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria n el suo com-

plesso. 

ART. 16 

Allacci alle reti 

1. Il “soggetto attuatore" si impegna, per sé e per  gli aventi 

causa a qualsiasi titolo, a collegare a proprie spe se le pro-

prie reti alle reti dei pubblici servizi esistenti secondo le 

modalità ed in corrispondenza dei recapiti che verr anno indi-

cati dagli Uffici comunali preposti. 

2. Il “soggetto attuatore” si impegna a sostenere i  costi re-

lativi ad eventuali potenziamenti delle reti, qualo ra ritenuti 

necessari da parte dell’Ente Gestore delle Reti, in  funzione 

delle potenzialità richieste. 

ART. 17 

Imprese costruttrici 

1. Il “soggetto attuatore” si impegna a rispettare 

nell’attuazione del Pac, le procedure previste dall ’art. 4 

della presente Convenzione. 

2. Per l’esecuzione dei lavori oggetto della presen te conven-

zione, il “soggetto attuatore” dovrà utilizzare imp rese quali-

ficate ai sensi della vigente normativa e dovranno osservare a 

fare osservare le norme legislative ed i regolament i sulla tu-

tela, l’assicurazione e l’assistenza dei lavoratori . 

3. L’osservanza di cui sopra è compito e responsabi lità del 

“soggetto attuatore”, restando comunque salva la fa coltà del 

Comune di procedere in qualsiasi momento alla relat iva verifi-

ca. 

ART. 18 

Trasferimento diritti e obblighi 

1. In forza del trasferimento dei lotti compresi al l’interno 

del Pac, gli acquirenti e successivamente i loro ev entuali a-

venti causa, subentrano nella posizione giuridica d el “sogget-

to attuatore” relativamente a tutti i diritti, oner i ed obbli-

ghi nascenti dalla convenzione medesima. 

2. In caso di vendita delle aree il “soggetto attua tore” si 

impegna a rendere note all'eventuale acquirente, si n dagli im-

pegni preliminari, le condizioni previste nella pre sente con-

venzione. Negli atti di trasferimento degli immobil i devono 
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essere inserite le clausole, da riportare nella not a di tra-

scrizione, in cui l’acquirente dichiara di conoscer e ed accet-

tare la presente convenzione e si impegna ad adempi ere a tutte 

le prescrizioni in essa contenute. Le clausole di c ui al comma 

precedente devono essere specificatamente confermat e per i-

scritto ai sensi dell’articolo 1341 del Codice Civi le. 

3. Copia dell'atto di vendita sarà inviata dal “sog getto at-

tuatore” al Comune di Lignano Sabbiadoro, con lette ra racco-

mandata entro un mese da ogni trasferimento.  

4. In ogni caso di trasferimento parziale degli one ri sopra 

riportati, il “soggetto attuatore” ed i suoi succes sori od a-

venti causa restano solidalmente responsabili verso  il Comune 

di tutti gli obblighi non trasferiti agli acquirent i dei lot-

ti. 

ART. 19 

Clausola compromissoria 

1. Tutte le controversie che potessero insorgere tr a la parti 

relativamente all’applicazione e all’interpretazion e della 

presente convenzione saranno devolute all’Autorità Giudiziaria 

Ordinaria. Per tali controversie in ogni caso è com petente il 

Foro di Udine.  

ART. 20 

Spese, trascrizione e benefici fiscali 

1. Tutte le spese, comprese quelle fiscali, di regi strazione e 

trascrizione, riguardanti la presente convenzione e  gli atti 

successivi occorrenti alla sua attuazione, come pur e le spese 

afferenti la redazione dei tipi di frazionamento de lle aree in 

cessione e ogni altro annesso e connesso, sono a ca rico esclu-

sivo del “soggetto attuatore” e dei suoi aventi cau sa a qual-

siasi titolo. 

2. Il “soggetto attuatore”, nel rispetto della L.R.  

21.10.2008, n. 12, art. 4, comma 2, lett. e), autor izza il si-

gnor Conservatore dei Registri Immobiliari alla tra scrizione 

del presente atto affinché siano noti ai terzi gli obblighi 

assunti, esonerandolo da ogni responsabilità e dall ’obbligo di 

iscrizione di ipoteca legale. 

3. Al fine della concessione dei benefici fiscali p revisti 

dalle vigenti disposizioni di legge in materia, ed in partico-

lare di quelli previsti dalla Legge 28 giugno 1943 n. 666 e di 

quelli richiamati dall’art. 20 della Legge 28 genna io 1977 n. 

10, si da atto che tutte le cessioni di aree e oper e di cui al 

presente, sono fatte in esecuzione del Piano Regola tore Gene-

rale Comunale. Trovano altresì applicazione, per qu anto occor-

ra: 

a) l’articolo 51 della Legge 21.11.2000, n. 342 per  cui la 

cessione delle aree e delle opere di urbanizzazione  di cui al-

la presente convenzione non sono rilevanti ai fini 

dell’imposta sul valore aggiunto; 

b) l’articolo 33, comma 3, della legge 23.12.2000, n. 388, co-

me interpretato dall’articolo 76, comma 1, della Le gge 
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21.12.2001, n. 448, per il trasferimento dei beni i mmobili in-

terni al Piano di Lottizzazione. 
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SCHEMA DI CONVENZIONE  
URBANISTICA SOSTITUTIVA  

Repubblica Italiana 
Il __________________ duemilaSEDICI. 
In ___________, nel mio studio in Via ___________ n . __. 

(                ) 
Avanti a me dottor ______________, notaio in ______ _, iscritto 

al locale Collegio Notarile, 

sono presenti 
________________, nato/a a ___________________, domiciliato/a 
per il presente atto presso la sede comunale di cui  ap-
presso, il quale dichiara di intervenire nella sua qua-
lità di Responsabile del Settore Urbanistica ed Edilizia Pr i-

vata del COMUNE DI LIGNANO SABBIADORO, giusta atto di nomina 

del Sindaco prot. n. _________________________ che interviene 

in atto per conto, nome ed interesse del COMUNE DI LIGNANO 

SABBIADORO, con sede in Viale Europa n. 26, codice fiscale: 

83000710307, delegato ad intervenire alla stipula d ella pre-

sente convenzione con deliberazione del Consiglio C omunale n.          

47 del 28 giugno 2012 che qui si allega sub "A"; 

LUCI ALEXANDRO, nato a Udine il 18 luglio 1975, res idente in 

Moimacco (UD), Via Roma n. 108/A, codice fiscale: L CU LND 

75L18 L483H, che dichiara di intervenire quale Ammi nistratore 

Unico e legale rappresentante della società: 

"LOGIS SRL", con sede in Lignano Sabbiadoro (UD), V ia Latisana 

n. 38, capitale sociale di Euro 100.000,00 i.v., co dice fisca-

le e numero di iscrizione al Registro delle Imprese  di Udine: 

02535600304. 

Comparenti della cui identità personale, nonché qua lifica io 

notaio sono certo, i quali: 

premesso: 
1.che il Comune di Lignano Sabbiadoro è dotato di P iano Rego-

latore Generale approvato con D.P.G.R. n. 0165/Pres . del 

20.6.1972 e successivamente modificato, di cui la V ariante n. 

40 generale approvata con Deliberazione del Consigl io Comunale 

n. 27 del 24 marzo 2011, la cui esecutività è stata  confermata 

con deliberazione della Giunta Regionale n. 1400 de l 22 luglio 

2011; 

2.che il piano attuativo comunale denominato “Parco  Laguna” è 

stato approvato definitivamente con Deliberazione d el Consi-

glio Comunale n. 47 del 28 giugno 2012, pubblicata nel B.U.R. 

in data 25 luglio 2012; 

3.che la società LOGIS s.r.l. è proprietaria dell’a rea compre-

sa nell’ambito di intervento individuata catastalme nte in Co-

mune di Lignano Sabbiadoro: Foglio 41, particelle 7 4, 155,  

540, 541, 542, 543, 529, 531, 534, 535, 536, 538 pe r una su-

perficie complessiva di 61.898 mq; che la SAF Autos ervizi FVG 

s.p.a. è proprietaria dell’area compresa nell’ambit o di inter-

vento individuata catastalmente in Comune di Lignan o Sabbiado-

ro: Foglio 41, particella 530 per una superficie di  6.579 mq, 
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che la medesima SAF ha sottoscritto procura special e a rogito 

del Notaio Roberto Cutrupia in data 8.06.2016 Rep. n. 

95438/31047 registrata a Udine il 9.06.2016 al n. 7 668 -1T;  

4.che le aree oggetto di urbanizzazione primaria e secondaria 

oggetto di convenzione hanno una superficie totale territoria-

le di 8.717 (ottomilasettecentodiciasette) mq., han no un de-

stinazione urbanistica di “Viabilità, esistente/pre vista” e di 

zona S6b “Attrezzature collettive – varie – centro per rifiu-

ti” e sono soggette alla cessione gratuita al Comun e di Ligna-

no Sabbiadoro; 

5.che la LOGIS SRL, di seguito denominata “soggetto  attuato-

re”, è titolare dell’autorizzazione a lottizzare di  cui alla 

(Pratica n. P.A.C. 74/2010) e che ha presentato una  domanda di 

variante al Pac medesimo (Pratica n. P.A.C. 107/201 5) con i 

relativi allegati; 

6.che il “soggetto attuatore” dichiara che per l’al ienazione 

dei relitti delle acque di scolo insistenti all’int erno 

dell’ambito, già di proprietà dell’Agenzia del Dema nio – Friu-

li Venezia Giulia, ha stipulato contratto di acquis to di detti 

relitti, dal Notaio Giovanna Menazzi in Udine con A tto rep. n. 

5623 in data 30 maggio 2011, registrato a Udine il 14 giugno 

2011 al n. 8869 Serie 1T; 

7.che il progetto esecutivo del Pac “Parco Laguna”,  redatto 

dallo Studio di Architettura “TZ”, è stato approvat o con Deli-

berazione del Consiglio Comunale n. 47 del 28 giugn o 2012 e 

gli elaborati della variante al Pac sono stati appr ovati con 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. __ del ____ __________. 

8.che il suddetto P.A.C. n. 74/2010 è stato convenz ionato con 

rogito del dott. Roberto Cutrupia, notaio in Udine,  in data 

08.11.2012, con Atto Repertorio n. 93757 Raccolta n . 29849, 

registrato a Udine in data 12.11.2012 al n. 12867 –  1T, modi-

ficato con atto integrativo a rogito del Segretario  Comunale 

del Comune di Lignano Sabbiadoro in data 20.02.2014  rep. n. 

3384 registrato a Latisana il 20.02.2014 al n. 218 serie 1T; 

9.che con Determina n. 782 del 20.10.2014 del Respo nsabile del 

Settore Urbanistica ed edilizia privata del Comune di Lignano 

Sabbiadoro (UD) è stato approvato il collaudo delle  opere di 

urbanizzazione primaria, oggetto di cessione, ed e stata svin-

colata la fideiussione posta a garanzia degli ademp imenti pre-

visti, 

Tutto ciò premesso:  
in sostituzione della convenzione stipulata con rog ito 
del dott. Roberto Cutrupia, notaio in Udine, in data 

08.11.2012, con Atto Repertorio n. 93757 Raccolta n . 29849, 

registrato a Udine in data 12.11.2012 al n. 12867 –  1T, modi-

ficata con atto integrativo a rogito del Segretario  Comunale 

del Comune di Lignano Sabbiadoro in data 20.02.2014  rep. n. 

3384 registrato a Latisana il 20.02.2014 al n. 218 serie 1T. 

  
Si conviene e si stipula quanto segue: 
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ART. 1 
Oggetto della convenzione 

1. Il “soggetto attuatore” si impegna, per sé, succ essori ed 

aventi causa a qualsiasi titolo, universale e parti colare, ad 

eseguire le previsioni del Piano Attuativo Comunale  (Pac) di 

iniziativa privata denominato “PARCO LAGUNA”, in co nformità al 

progetto approvato dal Consiglio comunale con delib era n. 47 

del 28 giugno 2012 e costituito dai seguenti elabor ati grafici 

e normativi, depositati agli atti del Comune e da rilasciare 

in singola copia al “soggetto attuatore”,  che si intendono ri-

chiamati nel presente atto ad ogni effetto di legge  e di se-

guito elencati: 

Relazione descrittiva                Norme tecniche  

Relazione paesaggistica              Rapporto ambie ntale 

Relazione economica                  Asseverazioni 

Schema di convenzione                Elenchi catast ali 

Relazione esecutiva                  Relazione idra ulica 

Calcolo illuminotecnico              Capitolato sp.  d’appalto 

Piano di sicurezza e coordinamento   Relazione DPR 503/96 

0.1 – Planimetrie 

1.1 – Estratto PRG modificato 

1.2 – Destinazione urbanistica Pac 

0.2 - Rilievo plano altimetrico 

2.1 – Profili longitudinali esistenti 

0.3 – Urbanizzazione in cessione 

3.1 – Opere di urbanizzazione 

3.2 – Profili longitudinali di progetto 

3.3 – Sezioni stradali tipo 

3.4 – Sezioni stradali tipo 

3.5 – Sezioni stradali tipo 

3.6 – Reti tecnologiche 

3.7 – Urbanizzazioni in regime convenzionale 

3.8 – Urbanizzazioni in regime convenzionale 

3.9 – Particolare incroci 

3.10 – Particelle in cessione 

Rete fognaria 

0.4 – Opere di urbanizzazione in cessione 

4.1 – Particolari costruttivi 

4.2 – Rete di scarico acque meteoriche 

4.3 – Rete di scarico acque reflue 

4.4 – Dim. collettori acque meteoriche 

Rete Enel 

0.5 – Opere di urbanizzazione in cessione 

5.1 – Particolari costruttivi 

5.2 – Opere di urbanizzazione 

Rete acquedotto 

0.6 – Opere di urbanizzazione in cessione 

6.1 – Particolari costruttivi 

6.2 – Opere di urbanizzazione 

Rete telefonica 
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0.7 – Opere di urbanizzazione in cessione 

7.1 – Particolari costruttivi 

7.2 – Opere di urbanizzazione 

Rete gas 

0.8 – Opere di urbanizzazione in cessione 

8.1 – Particolari costruttivi 

8.2 – Opere di urbanizzazione 

Illuminazione pubblica 

0.9 – Opere di urbanizzazione in cessione 

9.1 – Particolari costruttivi 

9.2 – Opere di urbanizzazione 

10 – Planivolumetrico 

1bis. Gli elaborati della Variante al Pac “PARCO LA GUNA” ap-

provata dal Consiglio comunale con delibera n.__ de l 

__________ e depositati agli atti del Comune e di s eguito e-

lencati: 

Relazione descrittiva       Norme tecniche di attua zione 

Relazione paesaggistica     Verifica di assoggettab ilità 

Schema di convenzione  Relazione idraulica 

Relazione sul PAIR  Elenchi catastali         

Asseverazioni  

1V Planimetrie   1.1V Planimetrie estratti PRGC  

3V Urbanizzazione in cessione 3.1V Opere di urbaniz zazione 

3.6V Reti tecnologiche 

Gli elaborati del Progetto di fattibilità della pia zzola eco-

logica sono composti da: 

Relazione descrittiva – Studio di prefattibilità am bientale -

Relazione tecnica – Relazione sulla sicurezza - Qua dro econo-

mico - Preventivo sommario – Preventico complessivo  – Opere e 

oneri di competenza del soggetto attuatore – Cronop rogramma – 

Asseverazione – Dichiarazione – Tav 11 Piazzola eco logica. 

2. Il “soggetto attuatore” si impegna, inoltre, per  sé ed a-

venti causa a qualsiasi titolo, universale e partic olare a da-

re esecuzione, in conformità alle prescrizioni cont enute nella 

presente convenzione, al progetto esecutivo ed alla variante 

per la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria nell’area di sua proprietà e nelle aree in cessione  

al patrimonio comunale di cui in premessa, site in via del 

Pantanel, costituito dagli elaborati grafici elenca ti al punto 

1 e 1bis del presente articolo, integrati dalla Relazione ge o-

logica, dal Capitolato speciale d’appalto e dal Pia no di Sicu-

rezza e coordinamento, già depositati agli atti del  Comune per 

il rilascio del Permesso di costruire, unitamente 

all’approvazione del Pac, dai quali si evince un im porto tota-

le di opere di urbanizzazione primaria e secondaria , soggette 

a cessione, rispettivamente di complessivi Euro 720.000,00 

(settecentoventimila virgola zero) e Euro 130.000,00 (cento-

trentamila virgola zero). 

3. Per quanto non previsto nel presente atto si app licano le 

disposizioni contenute nella normativa e negli stru menti urba-
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nistici vigenti. Nelle aree oggetto della presente convenzione 

resta salva la potestà del Comune di Lignano Sabbia doro in ma-

teria di disciplina del territorio e di pianificazi one urbani-

stica. 

ART. 2 

Ambito di intervento e opere previste 

L’area oggetto di pianificazione attuativa “Parco L aguna”, 

comprensiva della proprietà LOGIS SRL e SAF AUTOSERVIZI FVG 

SPA e della viabilità in progetto, rappresenta circa un  quinto 

dell’intero ambito previsto dal Prg con destinazion e D2H2 

“produttiva – prevista” nella zona del Pantanel. Il  Pac con i 

suoi 71.710  71.160 (settantunomilacentosessanta)  mq. di super-

ficie territoriale, comprensiva della proprietà Logis srl per 

61.898 (sessantunmilaottocentonovantotto, della pro prieta SAF 

FVG per 6.579 mq (seimilacinquecentosettantanove) e  del sedime 

stradale di Via Pantanel per 2.683 mq  (duemilaseic entottanta-

tre) rappresenta quindi  il 21% (ventuno per cento) dell’ambito 

previsto dal Prg di complessivi 346.625 (trecentoqu arantasei-

mila seicentoventicinque) mq.. Al suo interno vengo no previsti 

due macro lotti: il Lotto “A” con superficie di 35. 910 (tren-

tacinquemilanovecentodieci) mq. ed una potenziale s uperficie 

coperta di 9.440 (novemilaquattrocentoquaranta) mq.  - il Lotto 

“B” con superficie di 16.545 (sedicimila cinquecent oquaranta-

cinque) mq. ed una potenziale superficie coperta di  9.595 (no-

vemila cinquecentonovantacinque) mq.. La superficie  coperta 

prevista in progetto e pari a 19.035 (diciannovemil atrentacin-

que) mq. determina un rapporto di copertura dello 0 ,393 (zero 

virgola trecentonovantatre) mq./mq. contro lo 0,50 (zero vir-

gola cinquanta) mq./mq. previsto dalle norme di pia no. 

All’interno del perimetro del piano attuativo viene  prevista 

un’area, per la realizzazione della piazzola ecolog ica quale 

opere di urbanizzazione secondaria, con destinazion e di zona 

S6b che corrisponde alla quantità minima del 7,5% ( sette vir-

gola cinque per cento) della superficie fondiaria i ndicata 

nelle disposizioni particolari dell’art. 8 delle NT A del piano 

regolatore. Nelle disposizioni particolari viene prevista, per 

la zona D2H2, una superficie minima del 7,5% (sette  virgola 

cinque per cento) della superficie fondiaria con de stinazione 

a verde.  “Individuazione di struttura di spazi a verde in f un-

zione di ricreazione arredo o mascheramento e costi tuzione di 

percorsi ciclabili. Deve essere prevista fascia di verde verso 

zona diversa da DH costituita da alberi autoctoni ( carpino) di 

almeno 2,5 (due virgola cinque) m. alla piantagione  e 5 (cin-

que) m. alla maturità con densità di almeno 1 ogni 2 (due) m. 

di fronte e arbusti autoctoni di densità media di a lmeno 1 per 

ogni metro di fronte.” In particolare il Pac preved e verso zo-

na omogenea diversa da DH fascia di verde costituit a da: n. 

170  (centosettanta)  290 (duecentonovanta)  alberi di carpino, 

alti almeno metri 2,5 (due virgola cinque) alla pia ntagione e 

metri 5 (cinque) a maturità, di densità media di al meno 1 per 
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ogni 2 (due) metri di fronte; n. 330 (trecentotrenta)  490 

(quattrocentonovanta) arbusti misti di ilatro sottile, olean-

dro e eleagno, di densità media di almeno 1 per ogn i metro di 

fronte; per l'intero fronte libero da accessi n. 40  (quaranta) 

alberi di frassino e/o leccio, di densità media di almeno 1 

ogni 10 (dieci) metri sul fronte stradale di via Pa ntanel e 

della viabilità perpendicolare di progetto ; nell’area verde 

interna n. 66 (sessantasei) alberi di frassino e/o leccio, di 

densità media di almeno 1 ogni 6 (sei) metri in dop pia fila; 

sul fronte est della viabilità interna n. 42 (quara ntadue) al-

beri di carpino di densità di almeno 1 ogni 2 (due)  metri di 

fronte . Viene riservato uno spazio per deposito di bombol e a 

gas pari a 200 (duecento)  540 (cinquecentoquaranta) mq. e ri-

servato uno spazio per operatori nautici. Viene pre vista una 

superficie ,  a verde  per piazzola ecologica, di mq 3.650 (tre-

milaseicentocinquanta) 3.635 (tremilaseicentotrentacinque) , per 

il rispetto del relativo standard: mq. 48.475 (quar antottomila 

quattrocentosettantacinque) x 0,075 (zero virgola z ero settan-

tacinque) = 3.635 (tremilaseicentotrentacinque) mq.  

Il Pac prevede la realizzazione di opere di urbaniz zazione 

primaria da cedere al Comune come di seguito riport ato: 

- viabilità mq. 2.169  2.964 (duemilanovecentosessantaquattro) 

- parcheggi mq. 323 (trecentoventitre) 

- marciapiede mq. 927  975 (novecentosettantacinque)  

- pista ciclo-pedonale mq. 790  740  (settecentoquaranta)  

- area a verde mq. 3.970  80 (ottanta).  

All’interno del perimetro del Pac è incluso il trat to di Via 

Pantanel che si articola dall’incrocio con Via Lova to sino 

all’intersezione della viabilità comprensoriale di collegamen-

to secondaria di progetto. Le opere di urbanizzazio ne primaria 

da realizzare su proprietà comunale corrispondono a l tratto di 

Via Pantanel per una superficie di  mq. 3.186  2.683(duemila-

seicentottantre). 

Le opere di urbanizzazione primaria da realizzare a ll’interno 

dei due macro lotti e non soggette a cessione 

all’Amministrazione comunale sono di seguito quanti ficabili: 

- viabilità mq. 12.980 (dodicimilanovecentoottanta)  

- verde mq. 8.785 (ottomilasettecentoottantacinque)  

- parcheggi mq. 6.900 (seimilanovecento) 

- marciapiede mq. 3.330 (tremilatrecentotrenta) 

- aree scoperte mq. 8.765 (ottomila settecentosessa ntacinque) 

- superficie coperta mq. 19.035 (diciannovemilatren tacinque) 

- superficie utile mq. 16.400 (sedicimilaquattrocen to) 

- rapporto copertura 0,393 (zero virgola trecentono vantatre) 

- parcheggi di relazione 40% (quaranta per cento). 

ART. 3 

Durata della convenzione 

1. Il termine di validità della presente convenzion e di lot-

tizzazione è di 10 (dieci) anni  si  potrae fino all’8 novembre 

2022  dalla data della stipula della presente convenzione  ai 
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sensi della L.R. 21.10.2008, n. 12, art. 4 comma 2 lett. d) , e 

potrà essere prorogata solo nel caso in cui l’accad imento di 

fatti estranei alla volontà del lottizzante determi ni un ri-

tardo nella esecuzione dei lavori. 

2. Decorso il termine di cui al comma 1, la present e conven-

zione diventa inefficace per la parte in cui non ab bia avuto 

attuazione. Resta fermo a tempo indeterminato l’obb ligo di os-

servare nella costruzione di nuovi edifici e nella modifica-

zione di quelli esistenti gli allineamenti e le pre scrizioni 

di zona stabiliti dal Pac. 

ART. 4 

Obblighi del soggetto attuatore 

1. Il “soggetto attuatore” assume gli oneri e gli o bblighi 

previsti dalla convenzione e sono solidamente responsabili in 

caso di inadempimento . 

2. L’adempimento degli oneri e degli obblighi conve nzionali è 

attestato con appositi atti deliberativi o certific ativi del 

Comune. Relativamente alle opere di urbanizzazione primaria , 

oggetto di cessione al Comune, con Determinazione n . 782 del 

Settore Urbanistica ed Edilizia privata in data 20 ottobre 

2014 è stato approvato il Collaudo svincolando la r elativa fi-

deiussione (a garanzia delle opere) e fissando i te rmini per 

l’acquisizione delle aree.   

3. Il “soggetto attuatore”  nella realizzazione dell’opera di 

urbanizzazione secondaria  assume il ruolo di stazione appal-

tante e si impegna a rispettare le norme del “Codice dei Con-

tratti”, come  quanto previsto dall’art. 32 comma 1 lettera g) 

e comma 2, dall’art. 121 e dall’art. 122 del D.Lgs.  12 aprile 

2006 n. 163 20 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 .  

4. Il “soggetto attuatore” si impegna ad esperire p rocedura 

negoziata per il reperimento della ditta esecutrice , senza 

pubblicazione del bando di gara ma con invito a cin que sogget-

ti aspiranti idonei. , nel rispetto della procedura di cui 

all’art. 122 comma 8 e art. 57 comma 6 del D.Lgs. 1 2 aprile 

2006 n. 163 e s.m.i. 

5. Il “soggetto attuatore” si impegna a presentare al Settore 

Urbanistica, almeno 30 (trenta) giorni prima dell’i nizio delle 

opere di urbanizzazione secondaria , dichiarazione sostitutiva 

ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n. 445 attestante che  la proce-

dura per l’individuazione del soggetto esecutore de lle opere 

di urbanizzazione  è avvenuta nel rispetto del D.Lgs. 

12.04.2006 n. 163 “Codice dei Contratti”,  allegando a tal fine 

i seguenti documenti: 

a) copia della lettera d’invito; 

b) elenco dei soggetti invitati; 

c) verbale di aggiudicazione; 

d) copia del contratto di appalto; 

e) dati del soggetto aggiudicatore , con dimostrazione del pos-

sesso dei requisiti di qualificazione previsti dall ’art. 40 

del D.Lgs. 12.02.2006 n. 163 e s.m.i. . 
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6. Il “soggetto attuatore” si impegna a trasmettere  al Settore 

Urbanistica , copia del verbale di consegna dei lavori , e, in 

occasione di ogni Stato d’Avanzamento Lavori (S.A.L .), il ri-

lievo fotografico dettagliato delle opere eseguite,  oltre che 

copia dello stesso S.A.L. . 

7. Ultimate le opere di urbanizzazione  secondaria  il Direttore 

dei lavori compila il conto finale entro il termine  di 30 

(trenta) giorni e con le stesse modalità previste p er lo stato 

avanzamento dei lavori, e provvede a trasmetterlo a l “soggetto 

attuatore” che, a sua volta, lo trasmette al Settor e Urbani-

stica del Comune di Lignano Sabbiadoro. 

8. Tutta la documentazione inerente la procedura di  gara deve 

rimanere sempre a disposizione della Pubblica Ammin istrazione 

per eventuali e successive verifiche. 

9. Il “soggetto attuatore” si impegna ad apportare quelle mo-

difiche di carattere non sostanziale e quelle integ razioni che 

l’ufficio Tecnico comunale o gli Enti erogatori rep utino ne-

cessarie in funzione dell’effettivo stato dei luogh i, senza 

che il soggetto attuatore acquisti il diritto a rim borsi o ul-

teriori computi. 

10. Il “soggetto attuatore” si impegna ad assoggett arsi alle 

eventuali verifiche periodiche nel corso dei lavori  che il Co-

mune potrà disporre, mediante sopralluoghi da parte  di funzio-

nari dei propri Settori competenti, per accertare l a corri-

spondenza delle opere eseguite ed il rispetto di tu tti gli ob-

blighi assunti con il presente atto. 

11. Nessuna variazione o addizione al progetto appr ovato può 

essere introdotta dall’appaltatore o dal “soggetto attuatore” 

ad eccezione delle varianti in corso d’opera qualora ricorra 

uno dei motivi indicati all’art.  132 del D.Lgs. 12.04.2006 n. 

163 , previa approvazione del la Giunta Comunale  Comune, sentito 

il progettista ed il direttore dei lavori. 

12. Il “soggetto attuatore” si impegna a mantenere a propri 

carico efficienza, manutenzione e pulizia delle ope re realiz-

zate, a rispettare quanto previsto dalle vigenti no rme in ma-

teria di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 

lavori ed in particolare a quanto previsto dal D.Lg s. 

9.04.2008 n. 81, nonché si impegnano a mantenere la  responsa-

bilità civile per eventuali danni a terzi, fino a q uando le 

opere stesse non saranno consegnate al Comune di Li gnano Sab-

biadoro. 

13. In caso di alienazione, parziale o totale, dell e aree og-

getto della convenzione, gli oneri relativi all’ese cuzione 

delle opere di urbanizzazione previste dall’art.  9 comma 2 del 

Regolamento n. 86 del 20 marzo 2008 di attuazione d ella parte 

I Urbanistica della L.R. n. 7/2005  28, comma 5, n. 2 della 

Legge 17 agosto 1942 n. 1150  gravano anche sugli aventi causa 

dell’alienante, indipendentemente da eventuali dive rse o con-

trarie clausole di vendita. 

14. L’attuazione del piano attuativo comunale deve avvenire a 
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cura e spese del “soggetto attuatore” nel rispetto delle norme 

tecniche di attuazione del Piano Regolatore Comunal e Generale, 

delle norme della presente convenzione e degli alle gati elabo-

rati del progetto esecutivo. 

ART. 5 

Termine per gli adempimenti 

1. Entro il termine previsto dall’art. 3 comma 1, d eve essere 

ultimata l’esecuzione delle opere di urbanizzazione  previste 

dall’art.  9 comma 2 del Regolamento n. 86 del 20 marzo 2008 di 

attuazione della parte I Urbanistica della L.R. n. 7/2005  28, 

comma 5, n. 2 della Legge 17 agosto 1942 n. 1150 . 

2. Il rilascio dei permessi di costruire per l’edif icazione 

dei Lotti A e B è subordinato al rilascio del perme sso di co-

struire delle opere di urbanizzazione primaria, com prese ed 

estranee al regime convenzionale, ed all’inizio dei  lavori per 

l’esecuzione delle opere medesime, con esclusione d ella posa 

dei pali di illuminazione pubblica, della realizzaz ione della 

pavimentazione bituminosa (binder e manto di usura) , della pa-

vimentazione dei marciapiedi, della piantumazione d i essenze 

arboree ed arbustive nonché del prato nelle aree ve rdi. 

3. Il Comune ha la facoltà di rilasciare permessi d i costruire 

di cui al comma 2 anche prima del termine ivi indic ato, qualo-

ra, nell’esercizio del proprio potere discrezionale , accerti 

la sufficienza delle opere di urbanizzazione in cor so di rea-

lizzazione; quest’ultime devono, in ogni caso, comp rendere 

quelle indicate nell’art. 6, comma 1, lett. a), b) e c). 

4. Qualora, per necessità funzionali, il Comune app lichi quan-

to previsto dall’art. 8 comma 7, la conclusione dei  lavori e 

gli adempimenti di cui all’art. 6 comma 3 dovranno essere e-

spletati tassativamente entro 90 (novanta) giorni d alla presa 

in consegna provvisoria, pena l’applicazione di qua nto previ-

sto all’art. 11.” 

5.La realizzazione delle opere di urbanizzazione se condaria, 

da realizzarsi entro il termine di anni due, è subo rdinata al 

rilascio del permesso di costruire. 

ART. 6 

Opere di urbanizzazione primaria 

1. Il “soggetto attuatore” si impegna  è obbligato ad eseguire, 

nel rispetto dei disposti della L.R. 21.10.2008, n.  12, art. 

4, comma 2, lett. a), b), c), le seguenti opere di urbanizza-

zione primaria oggetto del regime convenzionale, co sì come 

previsto nell’allegato progetto esecutivo approvato  dal Consi-

glio Comunale con Deliberazione n. 47 del 28 giugno  2012: 

a) la rete di smaltimento delle acque meteoriche co n immissio-

ne nel “Canale Orientale II”; 

b) la rete di distribuzione idrica, la rete di elet trificazio-

ne primaria (ENEL), la rete telefonica, la rete del  gas, 

l’impianto di illuminazione pubblica e la predispos izione per 

la posa di linea di fibre ottiche; 

c) la viabilità atta a consentire la transitabilità  per circa 
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mq. 5.355  5.612 (cinquemilaseicentododici) ; 

d) gli spazi di parcheggio e del relativo marciapie de per cir-

ca mq. 1.250  1.298 (milleduecentonovantotto) ; 

e) la segnaletica orizzontale e verticale; 

f) la realizzazione di una pista ciclabile di mq. 790  740 

(settecentoquaranta) ; 

g) la formazione area a verde di mq. 3.970  80 (ottanta) . 

2. In applicazione di quanto richiesto dal “soggett o attuato-

re”, al Pac di cui trattasi viene  è stato assegnato valore di 

titolo abilitativo edilizio (permesso di costruire) , secondo 

le previsioni progettuali contenute negli elaborati  tecnici 

relativi ai progetti esecutivi a firma dello Studio  di Archi-

tettura “TZ”, redatti a norma di legge ed in armoni a con le 

previsioni di cui agli elaborati tecnici depositati  in atti 

comunali ed elencati al precedente art. 1, in appli cazione di 

quanto disposto dal comma 5, art. 25 della L.R. n. 5/2007. 

L’atto formale denominato “permesso di costruire” verrà rila-

sciato solo ad avvenuta stipula della presente conv enzione  è 

stato rilasciato in data 19 novembre 2012 prot. nr.  44528 . Ai 

sensi dell’art. 23 della L.R. 19/2009 il termine pe r l'ultima-

zione dei lavori, entro il quale l'opera deve esser e completa-

ta, non può superare i tre anni dalla data di ritir o del tito-

lo. 

3. In esito a formale comunicazione dell’appaltator e e del 

“soggetto attuatore” di intervenuta ultimazione dei  lavori, il 

direttore dei lavori effettua i necessari accertame nti in con-

traddittorio con l’appaltatore e rilascia, senza ri tardo alcu-

no, il certificato attestante l’avvenuta ultimazion e, seguendo 

le stesse disposizioni previste per il verbale di c onsegna se-

condo quanto indicato nel D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 e s.m.i. . 

4. La regolare esecuzione delle opere di urbanizzaz ione prima-

ria, oggetto di cessione, e la loro idoneità all’us o destinato 

devono   sono essere  accertat i e con certificato di collaudo re-

datto in data 12 settembre 2014 dall’ing. Mariano R overedo che 

ha carattere provvisorio e assume carattere definit ivo decorsi 

due anni dalla data della sua emissione ai sensi de l D.Lgs. 

12.04.2006 n. 163 e s.m.i. . 

5. L’importo delle opere di urbanizzazione primaria , oggetto 

di cessione, è definito e quantificato in sede di a pprovazione 

del progetto esecutivo. In questa fase viene quanti ficato in 

Euro 720.000,00 (settecentoventimila virgola zero).  

6. Durante l’esecuzione delle opere previste nel pr esente ar-

ticolo e fino alla presa in consegna delle stesse d a parte del 

Comune, tutti gli oneri di manutenzione sono a tota le ed e-

sclusivo carico del “soggetto attuatore”. Inoltre f ino alla 

consegna al Comune a seguito di collaudo definitivo , delle o-

pere oggetto di cessione, restano soggette al regim e delle 

strade private gravate da servitù di transito pubbl ico. 

7. In caso di inosservanza del precedente comma, il  Comune può 

provvedere d’ufficio a spese del “soggetto attuator e”. 
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ART. 7 

Opere di urbanizzazione secondaria e costo di costruzione 

1. Il Piano Regolatore Generale Comunale non preved e nel com-

parto la realizzazione di opere di urbanizzazione s econdaria.  

1.La Variante al Pac “Parco Laguna” prevede la form azione di 

un’area per piazzola ecologica di 3.635 (tremilasei centocin-

quanta)mq. quale opera di urbanizzazione secondaria , nelle ca-

ratteristiche dimensionali, tecniche ed economiche descritte 

nel progetto preliminare quale parte integrante del la Variante 

medesima ed approvata dal Consiglio Comunale con De liberazione 

n. ___  del ______________. 

2.Il “soggetto attuatore” si impegna a partecipare alla rea-

lizzazione della piazzola ecologica per lavori di i mporto pari 

a € 130.000,00 (euro centotrentamila) corrispondent i alla mo-

netizzazione degli alberi, in attuazione ai dispost i dell’art. 

4bis delle N.T.A. della Variante del Pac “Parco Lag una”.  

3.Per la realizzazione dell’opera di urbanizzazione  seconda-

ria, piazzola ecologica, contestualmente all’approv azione del-

la variante del Pac “Parco Laguna” viene approvato il progetto 

di fattibilità. Successivamente in ottemperanza al comma 1 

dell’art. 20 del D.Lgs n. 50/2016 il “soggetto attu atore” si 

impegna all’ottenimento di tutte le necessarie auto rizzazioni 

per la realizzazione dell’opera medesima. 

Il “soggetto attuatore” si impegna a versare il con tributo per 

gli oneri di urbanizzazione secondaria nella misura  di quanto 

previsto dalle tariffe vigenti alla data del rilasc io dei sin-

goli Permessi di Costruire.                                   

2 4.La quota relativa al contributo commisurata al cos to di 

costruzione sarà corrisposta in rapporto alle carat teristiche 

degli edifici che si andranno a realizzare. 

ART. 8 

Collaudo delle opere di urbanizzazione 

1. Il collaudo delle opere di urbanizzazione primar ia, oggetto 

di cessione, è disciplinato dal D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 e 

s.m.i.  stato effettuato in data 12.09.2014  dall’ing. Mari ano 

Roveredo, posizione 388A dell’Ordine degli Ingegner i della 

provincia di Pordenone, trasmesso al Comune in data  12.09.2014 

prot. nr. 30988 approvato con Determina n. 782 del 20.10.2014 

del Responsabile Settore Urbanistica ed Edilizia pr ivata del 

Comune. 

2. Il collaudo provvisorio delle opere di urbanizzazio ne deve 

essere effettuato da parte di un tecnico abilitato,  nominato 

dal Comune a spese del “soggetto attuatore” entro 3 0 (trenta) 

giorni dalla comunicazione, a mezzo lettera raccoma ndata A.R., 

dell’ultimazione delle opere di urbanizzazione e pr evia pre-

sentazione della comunicazione di cui all’art. 6, c omma 3, 

della presente convenzione  Il collaudo delle opere di urbaniz-

zazione secondaria, ai sensi dell’art 102 comma 2 d el D.Lgs n. 

50/2016 viene sostituito dal certificato di regolar e esecuzio-

ne rilasciato dal Direttore dei lavori. 
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3. Il certificato di regolare esecuzione (C.R.E.)  collaudo 

provvisorio, con la redazione del relativo certific ato di col-

laudo , deve avere luogo non oltre sei mesi dall’ultimazi one 

dei lavori. 

4. Il certificato di collaudo, redatto secondo le m odalità 

specificate dal D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 art. 141, comma 3 e 

dal relativo regolamento di attuazione, con allegat o il certi-

ficato di collaudo delle opere elettriche, ha carat tere prov-

visorio ed assume carattere definitivo decorsi due anni dalla 

data della relativa emissione. Decorsi i due anni, il collaudo 

si intende approvato ancorché l‘atto formale di app rovazione 

non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza d el suddetto 

termine. Nell’arco di tale periodo l’appaltatore è tenuto alla 

garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, ind ipendente-

mente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 

5 4. Entro i successivi 60 (sessanta) giorni dall’emis sione 

del Certificato di Collaudo  Regolare Esecuzione , il Comune 

provvede alla definitiva approvazione delle opere r ealizzate e 

alla contestuale presa in consegna delle stesse. 

6 5. Con la presa in consegna delle opere di urbanizza zione 

viene trasferito al Comune anche l’onere della manu tenzione 

straordinaria delle opere nonché ogni responsabilit à connessa 

all’uso delle stesse ferma restando la garanzia dec ennale 

sull’esecuzione delle stesse (art. 1669 del Codice Civile). 

7 6. Il Comune si riserva la facoltà di procedere alla  richie-

sta e convalida di collaudi parziali delle opere di  urbanizza-

zione, nonché alla presa in consegna provvisoria, u nicamente 

per lotti funzionali e funzionanti con esclusione della rea-

lizzazione di interventi marginali che non influisc ano sulle 

condizioni di funzionalità e sicurezza nell’occupaz ione e 

nell’utilizzo delle opere medesime. Fruibilità, fun zionalità e 

sicurezza dovranno essere accertate in sede di coll audo e as-

severate in apposito verbale sottoscritto da sogget to attuato-

re, collaudatore e direttore dei lavori , previo, ove necessa-

rio, collaudo parziale favorevole. 

8 7. In caso di accertamento di eventuali difformità e secutive 

rispetto ai progetti presentati, ed approvati, il “ soggetto 

attuatore” provvederà, a proprie spese, ad eseguire  i conse-

guenti interventi correttivi entro il termine fissa to dal Co-

mune. 

9 8. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 9 7 del 

presente articolo, il Comune può provvedere d’uffic io a spese 

del “soggetto attuatore”. 

ART. 9 

Cessione delle aree per le opere di urbanizzazione 

1. Il “soggetto attuatore”, per la realizzazione in re gime 

convenzionale delle opere di urbanizzazione riguard anti il 

presente piano attuativo, con la firma della presente conven-

zione si impegna sin d’ora, a seguito dell’approvaz ione del 

collaudo definitivo, a  cede re  al Comune gratuitamente e diret-
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tamente, le aree di seguito indicate, libere da isc rizioni i-

potecarie, trascrizioni e annotazioni pregiudiziali , da servi-

tù passive apparenti e non apparenti, da usufrutti ed usi, da 

oneri, gravami e vincoli di ogni specie:  

- Foglio 41 (quarantuno) Particella 518 (cinquecentodiciotto) 

sem. 1 di are 49 (quarantanove) e centiare 90 (novanta)  

540(cinquecentoquaranta) sem. 1 di are 01 (una) e c entiare 12 

(dodici);  

- Foglio 41 (quarantuno) Particella 525 (cinquecentoventicin-

que) sem. 1 di are 36 (trentasei) e centiare 35 (trentacinque) 

541(cinquecentoquarantuno)sem. 1 di are 48 (quarant otto) e 

centiare 78 (settantotto); 

- Foglio 41 (quarantuno) Particella 542 (cinquecentoquaranta-

due) sem. 1 di are 01 (una) centiare 75 (settantacinque); 

- Foglio 41 (quarantuno) Particella 543 (cinquecentoquaranta-

tre) sem. 1 di are 34 (trentaquattro) e centiare 60 (sessan-

ta);  

- Foglio 41 (quarantuno) Particella 155 (centocinquantacinue) 

prato U di centiare 26 (ventisei); 

- Foglio 41 (quarantuno) Particella 74 (settantaquattro) sem. 

1 di centiare 66 (sessantasei). 

Il “soggetto attuatore” dichiara che tali particell e derivano 

dal nuovo assetto catastale dell’area e ricomprendo no tutti i 

mappali indicati all’art. 9 comma 1 della convenzio ne origina-

ria. 

2. Le aree oggetto di cessione sono rappresentate e d indivi-

duate nell’elaborato grafico individuato come Tavol a 3.10  1V 

[ Particelle  Aree  in cessione] elencato nell’art. 1 del presen-

te Schema di Convenzione. 

ART. 10 

Garanzie finanziare per l’adempimento degli obbligh i 

1. Il “soggetto attuatore” costituisce, quale garanzia  finan-

ziaria per l’adempimento degli obblighi derivanti d alla pre-

sente convenzione, polizza assicurativa o fideiussi one banca-

ria per l’ammontare di Euro 720.000 (settecentovent imila)            

(polizza n. ADGRA0228, emessa da COFINTRADE s.c.p.A . con sede 

Roma in data 7 novembre 2012)  La Determina n. 782 del 

20.10.2014 il Responsabile del Settore Urbanistica ed edilizia 

privata ha svincolato la fideissione posta a garanz ia delle 

opere di urbanizzazione primaria, oggetto di cessio ne, in 

quanto ultimate e collaudate. 

1bis. Il “soggetto attuatore” costituisce, quale ga ranzia fi-

nanziaria per l’adempimento degli obblighi derivant i dalla re-

alizzazione delle opere di urbanizzazione secondari a, polizza 

assicurativa o fideiussione bancaria per l’ammontar e di Euro 

130.000,00 (centotrentamila) polizza n.        , em essa da                    

in data           ). 

2. L ea polizz ea di cui al precedente comma esclude il benefi-

cio della preventiva escussione del debitore princi pale e pre-

vede l’escussione del fideiussore a semplice richie sta del Co-
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mune, col solo rilievo dell’inadempimento, senza fa coltà di 

opporre eccezione in tale sede. 

3. L’importo di cui al comma 1 1bis  è commisurato agli oneri 

di urbanizzazione primaria  secondaria  previsti all’art. 5 del-

la presente convenzione, comprensivo di tutte le sp ese e dei 

costi di realizzazione. Il “soggetto attuatore” ha l’obbligo 

di costituire una copertura fideiussoria integrativ a, entro 60 

(sessanta) giorni dalla richiesta da parte del Comu ne, qualora 

l’importo di cui al comma 1 si riveli insufficiente  per effet-

to dell’aumento dei costi di realizzazione. 

4. I costi di realizzazione delle opere di urbanizz azione, og-

getto di cessione, saranno calcolati sulla base del  Prezziario 

regionale, di quello della stazione appaltante, o d ai listini 

correnti nell’area interessata. 

5. La fideiussione è svincolata su richiesta del “s oggetto at-

tuatore” dopo che l’Amministrazione Comunale avrà a ccertato 

l’avvenuta esecuzione a perfetta regola d’arte di t utte le o-

pere di urbanizzazione previste dalla presente conv enzione e a 

seguito del collaudo  Certificato di regolare esecuzione 

(C.R.E.) come previsto dall’art. 8. Tuttavia la garanzia fi-

deiussoria può essere ridotta in corso d’opera, su richiesta 

del “soggetto attuatore”, quando una parte funziona le delle 

opere sia stata regolarmente eseguita e dopo che il  collauda-

tore nominato dal Comune ne abbia accertato la rego lare esecu-

zione.  

ART. 11 

Inadempimento del lottizzante 

1. In caso di inadempimento o di violazione delle m odalità di 

esecuzione degli obblighi assunti, il Comune notifi ca al “sog-

getto attuatore” una diffida ad adempiere entro un termine 

fissato. 

2. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 1 , il Comune 

ha la facoltà di eseguire d’ufficio le opere stesse  e il loro 

completamento nonché di avvalersi delle garanzie pr eviste 

dall’art. 9 della presente convenzione, ovvero di d ichiarare 

la decadenza della convenzione in relazione alla gr avità 

dell’inadempimento. 

3. L’escussione della polizza fideiussoria non preg iudica il 

diritto alla corresponsione delle eventuali spese a ggiuntive 

relative all’esecuzione d’ufficio di cui al comma 2  quando 

l’obbligato non vi abbia provveduto . 

4. Fatto salvo quanto previsto per le inadempienze relative 

alla esecuzione delle opere di urbanizzazione, in c aso di i-

nosservanza delle procedure del D.Lgs. 12.04.2006 n . 163 e 

s.m.i., l’obbligato è assoggettato alle sanzioni pe nali ed am-

ministrative previste dal Codice medesimo. 

ART. 12 

Varianti 

1. Nel corso dell’attuazione del Pac “Parco Laguna” , non sono 

considerate varianti le modifiche planivolumetriche  che non 
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alterino le caratteristiche tipologiche degli edifi ci previsti 

nel piano, non incidano sul dimensionamento globale  degli in-

sediamenti e non diminuiscano la dotazione di aree per servizi 

pubblici o di uso pubblico e non rispondano a presc rizioni 

vincolanti specificatamente individuate. 

2. Varianti, non contemplate nel comma precedente, potranno 

essere autorizzate dall’Autorità comunale competent e e l’iter 

richiesto per l’approvazione è identico a quello pr evisto per 

lo strumento originale. 

ART. 13 

Opere di urbanizzazione estranee al regime convenzi onale 

1. Risultano estranee al regime convenzionale e per tanto da 

eseguirsi a cura e spese esclusive del “soggetto at tuatore” a 

prescindere dalle obbligazioni derivanti dalla disc iplina ur-

banistica, le seguenti opere: 

a) la rete di smaltimento delle acque reflue con il  collega-

mento al depuratore comunale e delle acque meteoric he con im-

missione nel “Canale Orientale II”; 

b) la rete di distribuzione idrica, la rete di elet trificazio-

ne primaria (ENEL), la rete telefonica, la rete di distribu-

zione del gas e l’impianto di illuminazione pubblic a; 

c) la viabilità atta a consentire la transitabilità  per com-

plessivi mq. 12.980 (dodicimilanovecentoottanta); 

d) gli spazi di parcheggio e del relativo marciapie de per com-

plessivi mq. 10.230 (diecimiladuecentotrenta); 

e) la segnaletica orizzontale e verticale; 

f) aree a verde e la piantumazione di essenze arbor ee per com-

plessivi mq. 8.785 (ottomilasettecentoottantacinque ). 

2. Tali opere, ancorché estranee al regime convenzi onale, sono 

eseguite preliminarmente alla realizzazione degli e difici e 

comunque prima della ultimazione di questi e della richiesta 

di utilizzazione dei medesimi. 

3. Entro tre mesi dall’ultimazione delle opere di u rbanizza-

zione primaria, estranee al regime convenzionale, i l “soggetto 

attuatore” farà redigere ad un tecnico abilitato o al Diretto-

re dei lavori delle opere di urbanizzazione un cert ificato di 

regolare esecuzione, delle opere medesime, che sarà  trasmesso 

al Comune tramite lettera raccomandata. 

ART. 14 

Servitù pubbliche 

1. Il "soggetto attuatore" non costituisce alcuna s ervitù di 

pubblico transito e di pubblico uso sulle aree di u rbanizza-

zione primaria non oggetto di cessione ed estranee al regime 

convenzionale. Il fatto di non costituire la servit ù dovrà es-

sere fisicamente e visivamente esplicitato all’ingr esso delle 

aree non soggette a cessione. 

ART. 15 

Manutenzione delle opere 

1. Durante l'attuazione delle opere previste dal Pa c “Parco 

Laguna” di cui all’articolo 6 e fino alla formale c onsegna 
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delle opere e delle aree, oggetto di cessione, tutt i gli oneri 

relativi alla manutenzione ed alla responsabilità c ivile e pe-

nale inerente alla attuazione ed all'uso della oper a sono a 

totale carico del "soggetto attuatore”. 

1bis. Qualora, per necessità funzionali, il Comune applichi 

quanto previsto dall’art. 8 comma 7, le manutenzion i ordinaria 

e straordinaria rimangono in capo al “soggetto attu atore” fino 

alla formale cessione delle opere e delle aree 

2. La manutenzione ordinaria e straordinaria delle aree e del-

le opere di urbanizzazione non oggetto di cessione,  così come 

individuate dal Pac, sono a completo carico del “so ggetto at-

tuatore” o suoi aventi causa. A tal proposito è fat to obbligo 

al “soggetto attuatore” o ai loro aventi causa, di costituire 

un Regolamento di condominio, relativo alle opere d i urbaniz-

zazione non oggetto di cessione comprensive delle a ree ed im-

mobili al fine di poter espletare la citata manuten zione e di 

nominare un amministratore professionista per la su a ammini-

strazione a norma di Legge. Il Regolamento del cond ominio do-

vrà costituire parte integrante dei contratti stipu lati tra 

“soggetto attuatore” e gli acquirenti dei lotti e/o  fabbricati 

del Pac. L’attestazione dell’agibilità relativa agl i edifici 

da costruirsi nell'ambito del Pac “Parco Laguna”, r esta subor-

dinata al rilascio del certificato di collaudo e di  regolare 

esecuzione delle opere di urbanizzazione primaria n el suo com-

plesso. 

ART. 16 

Allacci alle reti 

1. Il “soggetto attuatore" si impegna, per sé e per  gli aventi 

causa a qualsiasi titolo, a collegare a proprie spe se le pro-

prie reti alle reti dei pubblici servizi esistenti secondo le 

modalità ed in corrispondenza dei recapiti che verr anno indi-

cati dagli Uffici comunali preposti. 

2. Il “soggetto attuatore” si impegna a sostenere i  costi re-

lativi ad eventuali potenziamenti delle reti, qualo ra ritenuti 

necessari da parte dell’Ente Gestore delle Reti, in  funzione 

delle potenzialità richieste. 

ART. 17 

Imprese costruttrici 

1. Il “soggetto attuatore” si impegna a rispettare 

nell’attuazione del Pac, le procedure previste dal  D.Lgs. 

12.04.2006 n. 163 e dal relativo regolamento di att uazione  

dall’art. 4 della presente Convenzione .  

2. Per l’esecuzione dei lavori oggetto della presen te conven-

zione, il “soggetto attuatore” dovrà utilizzare imp rese quali-

ficate ai sensi della vigente normativa e dovranno osservare a 

fare osservare le norme legislative ed i regolament i sulla tu-

tela, l’assicurazione e l’assistenza dei lavoratori . 

3. L’osservanza di cui sopra è compito e responsabi lità del 

“soggetto attuatore”, restando comunque salva la fa coltà del 

Comune di procedere in qualsiasi momento alla relat iva verifi-
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ca. 

ART. 18 

Trasferimento diritti e obblighi 

1. In forza del trasferimento dei lotti compresi al l’interno 

del Pac, gli acquirenti e successivamente i loro ev entuali a-

venti causa, subentrano nella posizione giuridica d el “sogget-

to attuatore” relativamente a tutti i diritti, oner i ed obbli-

ghi nascenti dalla convenzione medesima. 

2. In caso di vendita delle aree il “soggetto attua tore” si 

impegna a rendere note all'eventuale acquirente, si n dagli im-

pegni preliminari, le condizioni previste nella pre sente con-

venzione. Negli atti di trasferimento degli immobil i devono 

essere inserite le clausole, da riportare nella not a di tra-

scrizione, in cui l’acquirente dichiara di conoscer e ed accet-

tare la presente convenzione e si impegna ad adempi ere a tutte 

le prescrizioni in essa contenute. Le clausole di c ui al comma 

precedente devono essere specificatamente confermat e per i-

scritto ai sensi dell’articolo 1341 del Codice Civi le. 

3. Copia dell'atto di vendita sarà inviata dal “sog getto at-

tuatore” al Comune di Lignano Sabbiadoro, con lette ra racco-

mandata entro un mese da ogni trasferimento.  

4. In ogni caso di trasferimento parziale degli one ri sopra 

riportati, il “soggetto attuatore” ed i suoi succes sori od a-

venti causa restano solidalmente responsabili verso  il Comune 

di tutti gli obblighi non trasferiti agli acquirent i dei lot-

ti. 

ART. 19 

Clausola compromissoria 

1. Tutte le controversie che potessero insorgere tr a la parti 

relativamente all’applicazione e all’interpretazion e della 

presente convenzione saranno devolute all’Autorità Giudiziaria 

Ordinaria. Per tali controversie in ogni caso è com petente il 

Foro di Udine.  

ART. 20 

Spese, trascrizione e benefici fiscali 

1. Tutte le spese, comprese quelle fiscali, di regi strazione e 

trascrizione, riguardanti la presente convenzione e  gli atti 

successivi occorrenti alla sua attuazione, come pur e le spese 

afferenti la redazione dei tipi di frazionamento de lle aree in 

cessione e ogni altro annesso e connesso, sono a ca rico esclu-

sivo del “soggetto attuatore” e dei suoi aventi cau sa a qual-

siasi titolo. 

2. Il “soggetto attuatore”, nel rispetto della L.R.  

21.10.2008, n. 12, art. 4, comma 2, lett. e), autor izza il si-

gnor Conservatore dei Registri Immobiliari alla tra scrizione 

del presente atto affinché siano noti ai terzi gli obblighi 

assunti, esonerandolo da ogni responsabilità e dall ’obbligo di 

iscrizione di ipoteca legale. 

3. Al fine della concessione dei benefici fiscali p revisti 

dalle vigenti disposizioni di legge in materia, ed in partico-
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lare di quelli previsti dalla Legge 28 giugno 1943 n. 666 e di 

quelli richiamati dall’art. 20 della Legge 28 genna io 1977 n. 

10, si da atto che tutte le cessioni di aree e oper e di cui al 

presente, sono fatte in esecuzione del Piano Regola tore Gene-

rale Comunale. Trovano altresì applicazione, per qu anto occor-

ra: 

a) l’articolo 51 della Legge 21.11.2000, n. 342 per  cui la 

cessione delle aree e delle opere di urbanizzazione  di cui al-

la presente convenzione non sono rilevanti ai fini 

dell’imposta sul valore aggiunto; 

b) l’articolo 33, comma 3, della legge 23.12.2000, n. 388, co-

me interpretato dall’articolo 76, comma 1, della Le gge 

21.12.2001, n. 448, per il trasferimento dei beni i mmobili in-

terni al Piano di Lottizzazione. 

 

Legenda: 

Convenzione dell’8 novembre 2012 

Atto integrativo del 20 febbraio 2014 

Integrazione a seguito variante del Pac 

Da stralciare 


